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ILLUSTRISS. SIGNORE , SIGNOR 
PADRONE COLENDISS. 



Essendo io de’ primi tra gli Associati a! Diiiona- 
rio geografico ragionato dei noflro Regno di Napoli, 
che fi è intrapreso a pubblicar per le (lampe da 
V. S,. Ulufiriss. , non saprei ora dirle quanto mi 
compiacqui leggendovi la sua gentil promessa , in 
fine del discorso preliminare al primo tomo deli* 
Opera : ed ecco che la palfioné troppo naturale a 
ciascuno per quel luogo, qualunque fieli, in cui 
ebbe il nascimento , mi fa una forza irrefilìibile a 
dovermene prevalere , dirigendole quella mal con- 
cepita lettera , thè degnar potrà , come già suole 
in tutti gl’ incontri , di grata e cortese acco- 



( 4 ) 

- L’articolo di Ceglie di Bari mia Patria sem- 
brerebbe ditteso nel Dizionario di una maniera so- 
disfacenre , perchè vi fi è detto (*) % nel suo terri- 
torio esstrft scavati molti pezzi di anticaglie , i 
quali indicano abbuflanza di esserci fiata ne ’ vec- 
chi tempi una popolazione rispettabile / rincresce 
però il trovarvi soggiunte quelle parole forse /’ an- 
tica Celia , che richiamano in dubbio una cosa ora- 
mai cerra e decisa, mattìme per ciò, che da V. S. 
Illuttriss. se n’é altrove accennato. 

Di fatto nel primo volume del Dizionario , ed 
alla pagina lv. del discorso preliminare , fi è ser- 
vita noverarla con franchezza tra le Città Peuce- 
zie , adducendone la teflimonianza dell’ Olflenio , 
con la citazione in piede del Cellario l. c. pag. 
che la vuole* quattro miglia in circa dittante da Ba- 
ri dentro terra , ov’è fituata fuor di ogni contratto 
la nottra Ceglie , che ne ritiene collantemente il 
nome, appena in poco alterato, 

E sebbene alla pagina LXtr. dello flesso di- 
scorso preliminare se ne faccia menzione altra vol- 
ta , trattandoli de’ Caiabri , . fi osserva non pertanto 
assai chiaro lo sbaglio , in cui sono caduti alcuni , 

tra 


(a) Voi. Ili pag. 419. 
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tra quali nella descrizione del Regno il Paciuc- 
chelli , opinando che della Ceglie di Brindili par- 
lato avesse Tolomeo, limandola tra le Città me- 
diterranee de’ Peucezj o Pedicoli , e contro 1’ espres- 
so sentimento di Strabone , confondendo la Ceglie 
polla di quà con la Ceglie pollà di là da Egnazia 
verso Taranto, quella che avrà verifimilmente po- 
tuto un tempo appartenere a’ Calabri . E la mone- 
ta pubblicata dall’ immortale Mazzocchi (*) , espri- 
mente da una parte la tefta di Pallade galeata , e 
dall’ altra una doppia della-, a dedra della quale fi 
legge 1’ epigrafe Kelinon , devefì riferire senza la 
minima elitazione alla nodra Ceglie fituata tra 
Bitonto ed Egnazia , all* oppodo dell’ altra limata 
tra Egnazia e Lecce , per le parole di Frontino 
ivi rapportate da V. S. Illudriss. : Botùnùnus , 
Cjelinui , Genusìnus , Ignatinus , Lypiensis ( a ) .* 
ficcome fu pure avvertito dal Canonico Barese 
D. Alessandro Maria Calefati , morto già Vescovo 
di Oria , di cui non mi è noto se abbia poi scrit- 
to su tal particolare , abbenchè fi fusse meco di- 
chiarato di voler ciò fare assolutamente. 

A 3 Stra- 


(*) Prodrom. pag. 38. 

(a) De Coloniis paj>. 127. 



<o 

Strabone però , se io non traveggo , ci ha 
iflruito meglio di tutti a dover con ficurezza cre- 
dere , ivi essere fiata l’ antica Celia ov’ è la pre- 
sente ; imperciocché descrivendo il gran Geografo 
due diverse vie da Brindifi a Benevento , mentre 
in una, che per Taranto paululum ad Ltvom de- 
fletti* , guardali egli di accennarvi la Ceglie po- 
rta in quelle vicinanze , per cui fi dovea passare 
a sentimento del Pratllli (*) , e prefiggendofi di 
nominar le Città in allora pih celebri 9 dichiara 
che in ea sunt Uria & Venufia , illa inter Tare n- 
tum & Brundufium , hac in confinio Samnitum & 
Lucanorum , parlando dell* altra via per li Peucezj 
o Pedicoli a delira , dice con chiarezza e precifio- 
ne (a) : qua via urbes sunt Egnatia , dein Celia , 
& Netium , & Canufium , & Herdonia , giuiìa la 
citazione fattane da V. S. Uiuflrifs. nell’ articolo 
di Giovenazzo (b ) . 

In modo che regga * o no l’opinione del Pra- 

tilii 


. (*) Della via Jppia lib. 4. cap. 17. pag. 54 9. 

( a ) Ép fj ot cu E yvccrtoc TloM , £ trac Ks\toc 
xca N tirtw , x.<y K .cc'UtFiw , x«r ’E^wtet . 
Strab. I. vi. pag. 433 . r. 8. edit. Amflelodam. 

(b) Dizionar . voi, IV. pag . 89. 
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filli intorno al vero fitò di Netilo , e fia ove ora 
è Giovenazzo , fia tra Bitontò e Bari presso del 
luogo , che chiamano il termine , sempre ( a ) dalla 
nofira Celia fuor di dubbio non molto lontano , 
certamente spiegò troppo bene il carattere di uom 
/incero ed imparziale, per cui egli fi è sempre di- 
stinto il chiariflìmo Signor D. Emmanuele Mola , 
in quella sua lettera inserita nel volume 72. del 
Giornale Letterario di Napoli , quando fiimolatd 
a parlar di Bari sua Patria , riprovando le conget- 
ture in contrariò dello fleflo Pratilli , ci venne a 
dire , che se fusse fiata un tempo in fito diverso 
dal presente , giufia /’ avviso di taluni , poiché 
rtiun monumento di antichità fi è finora trovato nel 
suolo , in cui ella fi vede , ma bensì a difianza 
di miglia tre , propriamente dove spesso fi ritrova- 
no monete , vafi , ed altre cose da potere fimilmen - 
te attefiare di esservi fiata l ' antica popolazione , 
fi saranno al certo ingannati , ignorando l' antica 
Celia , eh' era appunto alla detta difianza , ove og- 
gi è Ceglia detta di Bari , per diflinguerla da Ce - 
glia di Brindifi (b). 

A4 E mi 


(a) Della via Appia lib. 4. cap, 14. e 15. 

(b) Dizionar. Voi. II. pag. 180. 

• P a &> 53 °*» * s'g. 


' r * ) 

E mi Infingo che debba far tutto il peso al 
noflro propofito cotelìo giudizio del Signor Mola , 
essendoli dal medefimo proferito , mentre di Regai 
Ordine fi eseguivano i scavamenti sotto i suoi oc- 
chi all’intorno di Ceglie ; per lo qual motivo non 
a torto mi avanzo a presumere , che non fi trovi 
alcuno da saperne oggi parlar meglio di lui : ed 

10 amerei vederlo impegnato ad illulìrar la mia 
Patria con quella sua soda e pellegrina erudizio- 
ne , troppo giulìamente ammirata da’ Dotti . 
Avrà pur egli potuto allora il valentiffimo Lette- 
rato indagar l’ampiezza dell’antica Città, tanto dal- 
la parte di Modugno , poiché nel corso di quella 
via , poco dietro della tenuta , che fi appella di San 
Leo , e propriamente' accollo ad un fondo denomi- 
nato del Campanaro , circa 1 ’ anno 1750, fi disor- 
terrarono varj ben groflì pezzi di pietra lavorata , 

11 quali servirono^ confiruire un argine nel pros- 
simo delizioso giardino de’ Signori Stammilla, on- 
de preservarlo dal guafio delle alluvioni , che vi 
cagionavano talvolta le piogge flraordinarie : quan- 
to dalla parte oppofla , per cui fi va in Capurso , 
esaminandovi li liti , che non a caso fi chiamano 
della Piazzolla , di Santa Maria , della Maddale- 
na i ed avrà potuto rilevarne altresì V efienfione 
più dentro terra per la via di Canneto , fino a 
quel luogo dove dicefi Porta di muro , fuori del 

qua- 
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quale con certo reGduo di vecchia fabbrica vi sono 
i terreni del Parco ; nè solo perché, oltre le mol- 
te già diflrutte o interrate, V incontrano ancor og- 
gi nelle campagne , che vi framezzano , diverse 
altre vecchie Cillerne , le quali come superiori al 
livello delle pubbliche firade , proibite di abballarli 
per le tante minute pietre , che spesso vi fi but- 
tano sopra rivoltandoli li terreni adiacenti , non 
dovevano ricevere le acque piovane ad uso della 
popolazione , cui mancano le sorgive , che dalle 
coverture in tetti o battuto degli edifici, ond’ era- 
no chiuse o fiancheggiate anticamente : ma perchè 
vi fi trovano ancora molte Grotte, e vi fi trovano 
infieme delle fabbriche dirute , tra le quali alla 
difianza quali di un miglio quelle , che ne’miei 
verdi anni fi vedevano della Chiesa di S. Marco, 
attorniate da’ bronchi e spine ad un angolo della 
valla possellione chiamata la Chiusa , propria- 
mente per T angufla via , che dalla maefira larga 
di Canneto sporge in altra, che conduce a Valen- 
zano ; e quelle , che retavano sdruscite dentro un 
podere meno lontano dall* abitato incontro , se 
mal non mi ricordo , al pozzo così detto di Cri/lo , 
di ragione de’ Padri Celerini di Barletta , suppo- 
nendoli comunemente i ruderi di qualche Mona- 
fiero di tal Ordine, ch’eflfer vi dovea in quel dato 
luogo : non cofiandomi finora di alcuno , che fi 

- ab- 

.•••• a 



abbia preso il carico di appurarne la verità » 

Nè paja tirano il pensar delle Grotte poco 
avanti accennate , che frissero membri delle anti- 
che case ; vedendosene continuata la pratica da 
que’ Naturali , che fottopofte alle proprie abitazioni 
hanno delle somiglianti profonde cave , attiflìme a 
riporvi olio, vino * legna , ed altro : non volen- 
doli neppur diffìmulare di alcune di esse , che ser- 
vono di ricovero a certe povere famiglie * paghe 
di un lume affai scarso i che vi $’ introduce per 
l’unica e sola porta , Croata ed aperta sul piano 
della flrada non molto spaziosa j in conformità 
presso a poco delle cantine di Napoli ; coftrette 
perciò a procurarselo con la candela ne’ giorni te- 
tri e caliginoC . Uho de’ Casamenti piantato su 
quello disegno , che per altro nel piano superio- 
re decentemente addobbato , faceva la sua buona 
comparsa , era nella mia fresca età quello del fu 
Sacerdote di amabili collumi Signor D. Niccola 
Cafagna , che contiguo al di lui giardino rellava 
solitario di là dal paese , appunto nel deliro iato 
della flrada , che porta in Canneto . 

Da fiffatte osservazioni , che non saranno cer- 
tamente sfuggite all’ occhio acutiflìmo del Signor 
Moia, risulta poi la buona fede di colui, che den- 
tro il Notiziario del noflro Regno l’anno 1790. 
ebbe impegno di ascrivere alia Città di Bari le 

due 
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due Eadìe di Santangelo e Sannicola di Ceglie , 
con l’ affettato error di ftampa in Cillis^, per noi» 
farvi leggere in Ciliis ; e retta oramai dimottrato 
senta doversene piò dubitare , che l’ odierna sorta 
fusse su le ruine dell’ antica Celia , già famofa tra 
le Città Peucezie diciotto secoli addietro » quando 
di essa parlò Strabone : dittrutta forse da’ Saraceni 
a quell’ epoca , in cui tentarono con efito infelice 
soggiogar Bari ( a ) ; ed al ritorno delle disperse fa- 
miglie riedificata , com’ è probabile , in quel reciti- ^ 
to , che ci descrivono le due porte tuttavia efitten- 
ti , con la erezione della ben’ alta torre di pietre 
vive , nella di cui sommità il Pubblico ha pensa- 
to , non sappiamo se in segno di dominio, farci 
sventolare dà tempo immemorabile una bandiera 
di tela bianca , con croci di rosso- negli angoli e 
nel centro , la quale benedetta prima con solen- 
nità 'dal proprio Arciprete , o Capo del Clero, fi 
rinnova di anno in anno, e s’innalbera nello fles- 
so 

■\ * * * - . : 


i ‘ ‘ ‘ N 

(a) Si suppone , che abbia potuto ciò accadere 
nella fine del decimo , e principe dell' undecima 
secolo , appoggiando alle notizie regiflrate nel 
■ W. 11. del Di zi oriar . all'articolo di Bari pag. tSj 
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so fito : non essendo qui da deriderli coloro , che 
inclinano a sospettare , quella Torre per negligenza 
de’Sindaci del luogo, trovarli aggregata in oggi al 
Palazzo de’ Marchefi possessori del Feudo . 

Sia di ciò non pertanto quelche fi voglia , la 
moderna Ceglie, malgrado le trifie vicende , alle 
quali dovette in progresso vederli espofia , bafiante- 
mente indicate dalle diverse numerazioni de’ suoi 
fuochi , che nel 1545 ascendevano a 219 , e nel 
1669 fi calcolarono per soli 135., pure venne in- 
di ella dilatandoli con molti edifizj fuori di ambe- 
due le sue porte , fino a coflituirli pian piano nel- 
lo fiato attuale , che non è all’ intutto meschiqo e 
spregevole , ficcome o per animofità , o più veri- 
fimilmente per invidia vorrebbe taluno darci ad 
intendere . Vanta giurisdizione propria e separata , 
vi fi respira un’ aria sanissima , e vi fi promuovono 
delle nuove fabbriche , quantunque sarebbe da de- 
fiderarsene 1’ esecuzione con eleganza ed ordine 
migliore ; vi ha però la Chiesa principale, o fia 
Madrice ampliata recentemente in buona forma ed 
architettura , che fi spera veder ben prefio di tutto 
punto abbellita : e vi hanno altre due Chiesette 
beneficiali , sotto i titoli della Madonna di ogni 
grazia , e di San Pietro Martire . Ci erano pure 
quella di Santo Antonio Abate, l’altra malconcia 

e di- 
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e dirupata di San Trifone , con la terza in fronte 
alle .Case del dotto Canonico della metropolitana 
di Bari Signor D. Rocco Siciliano : ma fmo dalla 
mia fanciullezza fi osservavano con rincrescimento 
abbandonate ad ufi profani , Vi sono delle famiglie 
comode e facoltose , con un sufficiente numero 
di culti ed esemplari Ecclefiaftici ; ed il suo niente 
rirtretto territorio , l’ Agrum Cxl'tnum , di cui par- 
lar dovette Frontino nel suo libro delle Colonie , 
e donde poi argomentò il P. Arduino, che la me- 
daglia con le note JEl. Munte . Cai. Ant. , fosse 
fiata battuta per divozione de’ Municipi Celini, se- 
condo scrive il Pratiili al luogo sopraccitato , som- 
roinifira esso con larghezza in frumento , vino , 
mandorle , carrube , cotone , olio , ed in ottime * 

frutta il bisognevole a quegl’ Individui , che ne 
commerciano il superfluo nella vicina piazza di 
Bari . 

Voglio intanto augurarmi che V. S. Illùftriss. 
penetrata da ciò , che debolmente fin qui le ho 
esporto , ed in esecuzione della parola , che già 
diede nel suddivisalo discorso preliminare , fia per 
determinare a rendere nell’ Appendice della sua 
dotta Opera quella giuilizia , che crederà poter 
competere alla mia Patria : e con quella fiducia , 

efi- 
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eObendomi pronto ad ogni suo comando , piena 

della più perfetta stima passo a dichiararmi 

' » 


Di V. S. Iiluftriss. 


Napoli 12. Febhraro i 8 oj. 


Divori ss. servo vero obbligati ss . 

F. Placido Maria da S. Michèle A. S. 
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